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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 18                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 29 maggio 2023 alle ore 21:00 presso il Centro parrocchiale, 

previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale. 

2. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

3. Bilancio economico della parrocchia 2022 

4. Verifica del cammino del Consiglio Pastorale secondo le indicazioni inviate dalla Diocesi “La mia 

esperienza nel Consiglio Pastorale”, seguendo la scheda inviata dalla Diocesi e allegata. Invito tutti i 

consiglieri a leggere la scheda prima dell’incontro.  

5. Varie ed eventuali. 
 

Risultano assenti i consiglieri Morbin suor Palmina, Airoldi Arianna, Bonfanti Marta, Cacciatori Davide, 

Colombo Paolo Felice, Fumagalli Marta, Gerosa Elena, Mircoli Marco, Tonini Giacomo. 

È presente alla seduta il dott. Luigi Galbusera, in qualità di rappresentante della Commissione per gli Affari 

Economici del Consiglio Pastorale 

Moderatore della seduta: Don Luigi.  

Costatata la presenza del numero legale, (14 su 23) la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.g.: Preghiera iniziale. 

Don Luigi inizia la seduta con la preghiera a Maria, per chiedere la benedizione al Signore sui lavori del 

Consiglio 

Punto 2° O.d.g.: Approvazione del verbale della seduta precedente. 

Il Verbale, non essendoci rettifiche ed integrazioni, viene approvato all’unanimità. 

Punto 3° O.d.g.: Bilancio economico della parrocchia 2022 
 

Il dott. Galbusera dà lettura della relazione e dei prospetti comparativi circa il bilancio economico 2022. Tali 

documenti sono allegati al presente verbale e ne costituiscono parte integrante. 

Don Luigi specificando che interventi straordinari non sono stati realizzati, riporta l’attenzione sul dato 

relativo alle uscite per le utenze. Nasce veramente l’esigenza di realizzare un impianto voltaico sulla struttura 

dell’Oratorio. Dagli ultimi preventivi l’impegno di spesa si aggira sui 150-180.000 mila euro e per il quale 

verranno richieste le autorizzazioni ai vari Enti ed ai Vigili del Fuoco. Con tale impianto si prevede una fase di 

accumulo durante l’estate e una conseguente fase di consumo nel periodo autunno-inverno. I lavori 

potrebbero iniziare nel 2024 ed impegneranno finanziariamente la parrocchia per tre anni. 

La proposta fatta dall’Amministrazione locale di costituire una Comunità Energetica locale (della quale non si 

è saputo più nulla) è stata abbandonata quando si è aderito alla proposta che la Diocesi ha formulato per le 
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parrocchie.  Una volta realizzato l’impianto si valuterà poi se entrare o meno nella Comunità Energetica 

Locale. 
 

Alle ore 21:40 MARTA BONFANTI entra a far parte del Consiglio. 
 

Infine, conclude don Luigi, si esclude la possibilità di produrre energia da immettere sul mercato. Secondo il 

parere di molti esperti i vantaggi sono alquanto limitati, non senza dimenticare che per fare questo 

passaggio occorre prima di tutto individuare una cabina gregaria primaria; anche un eventuale “guadagno”, 

come prospettato dal consigliere Marco Colombo, da destinare ad altri progetti, sarebbe tutto da verificare. 
 

Il Consiglio ratifica la relazione e le varie osservazioni emerse; ringraziando, congeda il Dott. Luigi Galbusera. 

 

Punto 4° O.d.g.: Verifica del cammino del Consiglio Pastorale secondo le indicazioni inviate dalla Diocesi 

“La mia esperienza nel Consiglio Pastorale”, seguendo la scheda inviata dalla Diocesi e allegata. Invito tutti 

i consiglieri a leggere la scheda prima dell’incontro.  
 

Don Luigi comunica che  

 lo scorso 23 maggio, durante la celebrazione degli anniversari dei Sacerdoti del Decanato, si è costituita 

l’ASSEMBLEA SINODALE DCANALE; 

 la scadenza dei Consigli Pastorali Parrocchiali e di Comunità è stata prorogata a maggio 2024, proroga 

dettata dalla necessità di acquisire osservazioni e proposte in ottica di revisione del Direttorio. 
 

Nella scheda, si chiede di fare una verifica del cammino di quest’ultimo periodo attraverso un confronto, un 

doalogo ed un reciproco ascolto comunitario. 

Le modalità di lavoro, precisa don Luigi, possono essere due: o dividersi in due gruppi oppure affrontare 

l’argomento tutti insieme. Si opta per lavorare tutti insieme.  

Si parte, quindi, dalla Parola «perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 

anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Giov. 17, 21): è da leggere all’interno della 

comunità da parte del discepolo che ama la sua comunità e che è strettamente legato al Maestro. 

Gli altri testi ecclesiali, riportati nella scheda, mettono in luce gli aspetti che caratterizzano il Consiglio 

Pastorale ed anche il rapporto con il Consiglio per gli Affari Economici, rapporto da potenziar soprattutto per 

il futuro, perché il cammino che sta di fronte è quello di una riduzione di partecipazione e di sacerdoti. La 

sinergia tra i due Consigli è fondamentale per arrivare a scelte veramente pastorali. 
 

A conclusione del suo intervento, Don Luigi invita i consiglieri a mettere in comune le proprie personali 

riflessioni, interventi che vengono di seguito riportati. 
 

Vergani Maria Angela: la partecipazione al Consiglio Pastorale ha rappresentato una opportunità per una 

visione sulla realtà della parrocchia più ampia. L’esperienza è stata condizionata dalle situazioni del tempo 

(Covid e personali). Ritiene di non conoscere tutti i Membri del Consiglio e di non aver notato la loro 

presenza, soprattutto come gruppo, ai vari momenti comunitari. Ritiene che ci sia una certa esigenza di 

formazione per una sensibilità al lavoro comune. Sottolinea come tante “cose” siano rimaste sospese e/o 

inconcluse (almeno in riferimento alla commissione di cui fa parte). 
 

Marinari Valeria: il Consiglio è stata una opportunità, soprattutto nel confronto e nel “consigliare”; 

pochissime persone sono intervenute (lo si desume dalla rilettura dei verbali); ciò che è venuta meno è stata 

la fase della realizzazione di quanto emerso: pare tutto caduto nel nulla, nel silenzio.  
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È stata persa una occasione, forse perché non è andata a toccare gli interessi di ciascuno. Di fatto è venuta 

meno la vera opportunità, quella di una crescita personale e quindi comunitaria. 

La commissione “Laudato Si’ è stata poco produttiva anche perché non si è stati capaci di coinvolgere altre 

persone. Si è rimasti concentrati sulla “contingenza” e non su un percorso di lunga durata. 

Rispetto alle priorità, i prossimi Consigli saranno chiamati a fare scelte dettate dall’analisi di alcune 

situazione: si riferisce in modo particolare all’attenzione a chi si avvicina alla comunità sporadicamente, solo 

in alcuni momenti (vedi funerali o Sacramenti dell’iniziazione cristiana), persone “da agganciare”, anche se 

pongono “richieste sbagliate”. 
 

Savini Marinella: ai membri del Consiglio viene chiesto di vivere con responsabilità il proprio mandato, 

responsabilità che non può essere solo presenza, ma che diventa “azione” all’interno della comunità stessa. 

Emerge la sensazione che questo Consiglio sia poco “gruppo” e quindi “poca comunità”: la partecipazione a 

ciò che il Consiglio propone è quasi esclusivamente a “livello personale”. 

Si è affievolito quell’ “entusiasmo” che avrebbe potuto sfociare in ulteriori proposte concrete, alcune delle 

quali non hanno avuto seguito. Negativo è stato il lavoro della commissione in cui è inserita. 

Ribadisce la necessità di “una formazione assidua per coltivare la sensibilità al lavoro pastorale comune”. 

L’esperienza, valutata nella sua globalità, può ritenersi comunque positiva. 
 

Frigerio Adele: per lei è stata una prima esperienza per cui ha avuto bisogno di tempo per capire ed entrare 

nel “senso” dei vari argomenti. Rispetto alla scarsa partecipazione, fa presente che si verifica in ogni 

situazione: basti pensare al coro o al gruppo dei lettori. Le persone evidenziano una certa “malavoglia nel 

fare”.  In tutto ciò ha giocato a sfavore anche il periodo del Covid, che ha spinto a scelte più comode anche 

quando la situazione si è risolta. Nella nostra comunità ci sono molte persone sole, con poche o quasi nulle 

relazioni, che faticano ad inserirsi nella comunità e che necessiterebbero una particolare attenzione. 
 

Sara Marco: forse non si ha vogli di fare “certe cose”. Avanzano interessi diversi, motivati da ragioni 

personali e più indipendenti. Anche tra un folto numero di volontari (vedi oratorio) si fa veramente fatica ad 

individuare “chi fa”. Il contesto, anche esterno è molto cambiato. 
 

D’Ambrosio Claudio: viene da Milano e non ha mai saputo cosa fosse la Parrocchia. Di fatto la comunità di 

Brugarolo risulta essere piuttosto staccata dalla Parrocchia; è necessario che si crei maggiore partecipazione 

e comunione. 
 

Bonfanti Marta: si parla di partecipazione passiva che ritiene debba attribuirsi soprattutto ad una mancanza 

di conoscenza tre i Membri. I suoi interventi, che risultano non molto frequenti, sono motivati dal fatto di 

non ripetere ciò che da altri consiglieri è già stato sottolineato. 

Si sottolinea poca iniziativa nelle commissioni, ma il contatto con i giovani in diverse occasioni è stato 

proficuo. 

Propone che prima del Consiglio ci possa essere anche un momento di convivialità in cui conoscersi meglio e 

allacciare rapporti costruttivi. 
 

Sara Marco: ritiene che il volersi trovare, anche se motivati da interessi comuni, diventa difficile, soprattutto 

in un gruppo di persone anche anagraficamente distanti. 
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Duci Lino: è un dato di fatto che si fa fatica; il Consiglio Pastorale fa fatica ed essere un gruppo che ha la 

stessa fede, gli stessi ideali. Non siamo comunità ma individui che si conoscono poco, ma come poco ci si 

conosce a livello di comunità. 

Dobbiamo chiederci: siamo un gruppo di Chiesa? Siamo un gruppo di gioia e di fede? Forse non siamo riusciti 

a realizzare il “nostro progetto”. 
 

Stoppini Davide: obiettivo del Consiglio Pastorale non è solo quello di conoscersi, ma mettersi in gioco a più 

ampio raggio rispetto alla comunità, nonostante le difficoltà che si possono incontrare. Ma chi è la 

comunità? 

La famiglia è stata coinvolta in qualche occasione particolare. La realtà che oggi richiede una attenzione 

particolare è l’oratorio all’interno del quale si evidenziano le maggiori assenze da parte delle famiglie, oltre 

che dei giovani. 
 

Cereda Daniela: la sua presenza nel Consiglio è stata piuttosto silenziosa, ma non certamente per 

disinteresse, quanto piuttosto per non accentuare i disagi. 

Una considerazione va fatta circa il lavoro sul Sinodo: non ha riscosso molto “successo”; ci si chiede se per 

mancanza di tempo o per disinteresse. 
 

Don Davide: un elemento da non sottovalutare è la poca conoscenza gli uni degli altri e di ciò che fanno 

all’interno della comunità, aspetto che frena anche la propria partecipazione attiva all’interno del Consiglio. 

L’aiuto reciproco può essere un buon inizio. 

Dobbiamo fare i conti con la “comunità che abbiamo” e chiederci dove vogliamo portarla, dove insieme 

vogliamo andare e che cosa offrire alla comunità; ci sono tuttavia dati di fatto che non si possono 

nascondere. I singoli e la comunità sono chiamati ad operare le proprie scelte. 
 

Colombo Marco: i momenti in cui ci siamo messi in gioco hanno determinato una bella esperienza. È, invece, 

mancata una progettualità più a lungo termine; ci siamo fermati a cogliere i problemi nella loro 

immediatezza, senza chiederci il “perché”, senza “entrarvi dentro”, lasciandoci condurre quasi “succubi”. 

Obiettivo è pensare alla comunità del futuro, cosa lasciare ai giovani di domani, come riorganizzare e 

rivitalizzare la realtà nelle quale viviamo. 
 

Marinari Valeria: rifacendosi in particolare alla commissione Laudto si’, precisa come è stata costituita. In 

essa, rifacendosi alle linee dell’Enciclica, sono confluite diverse realtà che animano la pastorale comunitaria 

(giovani, missioni, catechesi…). Ci si è trovati di fronte ad un nuovo modo di lavorare, più sinergico e meno 

autoreferenziale; una modalità che ha richiesto alcune fatiche che forse non si è riusciti a superare; si è 

continuato a lavorare su aspetti ed ambiti separati ed è venuto meno uno scambio di esperienze al proprio 

interno. Questo non vuol dire che sia stato tutto negativo: sono necessari un po’ di pazienza e un tempo più 

lungo per imparare ad essere “più gruppo” e a proporsi con una visuale ampia in una realtà sempre più 

complessa. 
 

Don Luigi riprende in sintesi alcuni aspetti emersi dai vari interventi: 

▪ attenzione alla formazione per vivere e coltivare la pastorale comune; 

▪ offrire occasioni per una conoscenza reciproca più efficace; 

▪ darsi delle priorità pastorali, anche se in questi anni si è cercato di darne un indirizzo, attingendo dalle 

indicazioni esplicitate nelle lettere pastorali dell’Arcivescovo. A tale riguardo sarà necessario che tali 
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indirizzi vengano maggiormente declinati perché giungano a tutta la comunità parrocchiale; indicazioni 

significative, ma non certamente priorità assolute. 

▪ Le commissioni hanno evidenziato una certa fatica nel loro “lavoro”. È importante tenere presente che 

esse sono lo strumento operativo e concreto all’interno della realtà, con il compito di riportare al 

Consiglio Pastorale le diverse sollecitazioni. Riflettiamo se esse rappresentano ancora uno strumento 

valido e se vanno “modernizzate e rivalutate”. 

▪ L’epoca in cui viviamo va capita sempre di più: è necessaria una maggiore attenzione alla qualità delle 

proposte e ripensare alle modalità di “convocazione” della comunità pastorale, non soffermandosi sui 

numeri ma sulle persone che, pur recependo l’invito, lo vivono in modo diverso. 

 

Punto 5° O.d.g.: Varie ed eventuali  

Non ci sono comunicazioni al riguardo. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 23:30 

 

IL SEGRETARIO                                  IL PRESIDENTE 

Graziella Ferrario                                 Peraboni don Luigi 
 


